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EDITORIALE
UN OPEN DAY DA RICORDARE 
di Antonella Martino e Paolo Gennari

Lo scorso sabato si è svolto con grande successo l’Open Day della Scuola Primaria Maria Ausiliatrice, un evento che ha 
accolto famiglie e bambini curiosi di scoprire il mondo educativo salesiano. L’occasione ha permesso di conoscere da 
vicino i principi e i valori che ispirano l’approccio pedagogico della scuola, che da sempre si rifà all’insegnamento di San 
Giovanni Bosco, fondatore della Congregazione Salesiana. La scuola si distingue per un’educazione che pone al centro la 
crescita umana, sociale e spirituale dei bambini, con particolare attenzione alla formazione del carattere e al rispetto 
reciproco. 
Durante la giornata, i genitori e i piccoli futuri alunni hanno avuto l’opportunità di partecipare a diverse attività laboratoriali, 
pensate sia per i bambini già iscritti alla scuola, sia per quelli che, l’anno prossimo, inizieranno il loro percorso nella prima 
elementare. I laboratori, gestiti dai docenti della scuola, hanno coinvolto i partecipanti in attività creative e didattiche, come 
giochi di gruppo, esperimenti scientifici e attività manuali, offrendo così una dimostrazione pratica del metodo educativo 
che caratterizza la scuola. 
In particolare, i bambini hanno potuto sperimentare un ambiente stimolante e accogliente, dove la collaborazione, la 
solidarietà e il gioco sono i pilastri fondanti. La proposta educativa salesiana si basa sul principio della “ragione, religione e 
amorevolezza”, che anima ogni attività, rendendo l’apprendimento un’esperienza coinvolgente e gioiosa. 
A supporto di questo evento, è stato distribuito il primo numero di “BAMBINinFORMA”, il nuovo mensile della scuola 
primaria, una pubblicazione pensata per i bambini, ma anche per le famiglie, che racconta le attività, gli eventi e le iniziative 
che caratterizzano la vita scolastica. Il giornalino si propone come strumento di comunicazione e crescita, in grado di 
coinvolgere tutti in modo divertente e educativo. 
L’Open Day si è rivelato un’importante occasione per entrare nel vivo della realtà educativa della Scuola Primaria Maria 
Ausiliatrice e per avvicinarsi ai valori che la rendono unica. È stato un momento di confronto, di scoperta e di gioia, che ha 
lasciato una traccia indelebile nei cuori dei bambini e dei genitori, desiderosi di intraprendere insieme questo nuovo 
cammino educativo. 
In conclusione, l’Open Day ha confermato la vocazione della Scuola Primaria Maria Ausiliatrice a essere un luogo di 
crescita serena e completa, dove ogni bambino è accompagnato con amore e attenzione verso il suo futuro. Non vediamo 
l’ora di accogliere i nuovi piccoli allievi l’anno prossimo, pronti a vivere insieme nuove esperienze, a imparare e a divertirsi 
nel segno dei valori salesiani. 

I Direttori  
Paolo Gennari e Antonella Martino 
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MISSIONARI PER UN GIORNO 
di Elia Mamone

In questo mese, durante un’ora di 
italiano, noi bambini di quarta abbiamo 
partecipato ad un’uscita didattica. 
Siamo andati al supermercato Sigma, 
suddivisi in gruppi, con l’obiettivo di 
acquistare generi al imentari da 
destinare alle persone bisognose. 
Con i miei soldi, ho acquistato cinque 
pacchi di pasta e due lattine di 
passata di pomodoro. Una volta usciti 
dal Sigma, abbiamo dato il resto a una 
persona che s tava ch iedendo 
l’elemosina. 
Quando siamo arrivati davanti alla 
porta della portineria, la maestra ci ha 
scattato una foto con i prodotti della 
spesa . Questo momento , che 
abbiamo immortalato, sarà poi 
mostrato lunedì a tutta la scuola e ai 
rappresentanti della Caritas di San 
Donato, come testimonianza del 
nostro gesto di solidarietà. 
Al ritorno in classe, ci siamo tolti le 
giacche e abbiamo messo da parte la 
spesa. Poi siamo entrati in aula, ci 
siamo seduti e abbiamo proseguito 
con la lezione di italiano, mentre un 
altro gruppo si recava al Sigma.
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LA MIA ESPERIENZA ALLA SMA 
di Pietro Berti

In questi anni di scuola mi sono divertito molto e ho imparato 
tante cose, come scrivere. Tuttavia, ciò che mi è piaciuto 
particolarmente è stato l’anno scorso, durante l’Open Day, 
quando abbiamo venduto i giornali che avevamo creato noi 
stessi a BAMBINinFORMA. 
Quest’anno, invece, abbiamo scelto alcuni bambini di prima 
elementare da accogliere e aiutare. Abbiamo anche fatto diverse 
gite molto belle, che mi sono piaciute molto: ad esempio, siamo 
andati all’Archeopark, allo Zoom di Torino e, l’anno scorso, 
all’Acquario di Genova, solo per citarne alcune. 
L’anno scorso, inoltre, abbiamo preparato un piccolo regalo per 
i bambini di quinta, che ora sono alle scuole medie. Ogni anno, 
inoltre, partecipiamo al Trofeo Giovannino Bosco, un evento 
molto divertente che prevede vari giochi, come il salto in alto, il 
salto in lungo e il lancio del peso, disciplina in cui sono arrivato 
primo. 
Quando sono arrivato all’asilo di questa scuola, otto anni fa, ero 
un po’ stranito dall’idea di entrare in una scuola nuova. Ricordo 
che non volevo che mia mamma andasse via, quindi mi mettevo 
sempre sulla porta per impedire che qualcuno potesse entrare o 
uscire. 
Poi ho conosciuto Alessandro Bellinzoni, Federico, Simone, 
Fabio, Gabriele e Alessio, con i quali ho subito fatto amicizia. Da 
quel momento siamo diventati inseparabili, e ancora oggi siamo 
i migliori amici. Ora siamo nella stessa classe. Dopo otto anni, a 
volte litighiamo, ma dopo poco tempo facciamo sempre pace e 
continuiamo a giocare insieme.

@school
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INTERVISTA A FABRIZIO 
di Chiara Boi e Lara Capelli

Fabrizio è il portinaio della nostra scuola. All’apparenza può sembrare un po’ severo, ma in realtà è una persona molto 
divertente! Senza di lui, la scuola non sarebbe la stessa, e gli siamo molto grati per tutto quello che fa per noi. Per questo 
mot ivo, oggi abbiamo deciso di 
intervistarlo. 

Da quanti anni lavori a scuola? 
Lavoro qui a scuola da 9 anni, e 
questo è il mio decimo anno. 
Ti piace stare con i bambini e i 
ragazzi? 
Sì, mi piace molto stare con loro. 
Che sport praticavi da piccolo? 
Non facevo parte di nessuna squadra 
in particolare, ma qualche volta 
giocavo a calcio con i miei amici. 
Che lavoro volevi fare da piccolo? 
Da piccolo avrei voluto fare il medico. 
Qual è il tuo posto preferito qui a 
scuola? 
I miei posti preferiti sono la portineria e 
il giardino, dove passo del tempo con i 
bambini. 
Qual è la maestra o il maestro che 
ti sta più simpatico? 
Mi stanno simpatici tutti. 
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@SCHOOL
TUTTI IN BIBLIOTECA! 
di Mattia Antonicci e Oliver Rivolta

Cari lettori, ogni mese le maestre ci accompagnano in 
biblioteca. L’attività di lettura in biblioteca per la scuola 
elementare ha l’obiettivo di avvicinare noi bambini al 
mondo dei libri, stimolando la nostra curiosità e 
immaginazione. Ogni settimana, noi abbiamo la 
possibilità di scegliere e leggere storie divertenti e 
affascinanti, sia da soli che in gruppo, con il supporto 
degli insegnanti o dei bibliotecari. Questa attività non 
solo favorisce lo sviluppo delle capacità di lettura, ma 
incoraggia anche la riflessione e la discussione su ciò 
che si è letto, migliorando la comprensione e il pensiero 
critico. La biblioteca diventa così un luogo speciale 
dove ogni bambino può esplorare nuovi mondi e 
imparare divertendosi. 
La biblioteca è ampia e ospita molti libri. Quando 
arriviamo, le maestre ci permettono di scegliere con 
calma il libro che vogliamo leggere. Successivamente, 
lo leggiamo da soli o in gruppo, e infine discutiamo su 
di esso. 
A partire da questa esperienza, ci è venuta l’idea di 
stilare una classifica dei libri più letti. 
I libri più letti: 
• Ultimo posto: Scottex con 1 lettore 
• 6° posto: Lampi di Genio con 5 lettori 
• 5° posto: Harry Potter con 20 lettori 
• 4° posto: Peratoons con 23 lettori 
Entriamo ora nella top 3: 
• 3° posto: Agatha Mistery con 24 lettori 
• 2° posto: La Pantera Rosa con 26 lettori 
• 1° posto: Geronimo Stilton con 36 lettori 
Grazie per aver letto il nostro articolo! Ciao! 
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UN’ESPERIENZA IN COMUNE…FUORI DAL COMUNE! 
a cura della Redazione

Il 20 novembre scorso, i bambini delle classi quinte della nostra 
scuola hanno partecipato a un’uscita didattica molto speciale, 
che ha avuto come protagonista la cittadinanza attiva. In 
occasione della Giornata Internazionale dei Diritti dei Bambini, i 
nostri alunni hanno avuto l’opportunità di recarsi presso il 
Comune di San Donato Milanese, dove sono stati accolti dal 
sindaco e dalla giunta comunale in un incontro che ha lasciato il 
segno. 
La visita si è svolta presso la Sala Consiliare, un luogo simbolo 
della democrazia e della partecipazione attiva dei cittadini. Qui, i 
bambini hanno potuto conoscere da vicino come funziona 
l’amministrazione comunale e quali sono i compiti e le 
responsabilità dei rappresentanti eletti. Il sindaco ha spiegato 
l’importanza di essere cittadini consapevoli e di come ogni 
persona, anche i più giovani, possa contribuire al miglioramento 
della propria comunità, confrontando la situazione attuale con 
le epoche passate (ad esempio gli anni della monarchia). 
Durante l’incontro, i bambini hanno avuto l’opportunità di fare 
domande alla giunta, mostrando grande interesse per 
tematiche come l’ambiente, la scuola e la sicurezza. È stato un 
momento di dialogo molto stimolante, che ha permesso di 
riflettere su cosa significa essere parte di una comunità e come 
i diritti dei bambini siano legati alla responsabilità di rispettare le 
regole e prendersi cura degli altri. 
Il sindaco ha anche parlato dell’importanza della Giornata dei 
Diritti dei Bambini, sottolineando come ogni bambino, ovunque 
nel mondo, debba poter godere di diritti fondamentali come 
l’educazione, la protezione e la partecipazione. 
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Ad accogliere i bambini un muro, scelto dal sindaco come spunto di riflessione per stimolare tutti a pensare ai muri 
che si possono abbattere nelle relazioni e nella vita in generale. Ogni bambino, infatti, ha scritto su un post it una 
proposta di apertura e accoglienza, che è stata posizionata all’interno di ogni mattone. 
Questa esperienza ha offerto ai ragazzi una visione concreta della cittadinanza attiva, insegnando loro che ogni voce 
conta e che, anche a una giovane età, si può fare la differenza nella propria comunità. Un’uscita che ha unito 
educazione, impegno civico e tanto entusiasmo, lasciando un ricordo indelebile nei cuori di tutti i partecipanti. 
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christmaspecial
LA VIGILIA DI NATALE 
di Miriam Tiso e Larissa Alexandrov

La Vigilia di Natale è una delle feste che in Italia, ma anche nel resto del mondo, viene festeggiata più di 
tutte, sia dalle famiglie cristiane, sia da quelle non credenti in Gesù.  
Di solito dove festeggiate la Vigilia di Natale? 
Miriam: Ogni anno io e tutta la mia famiglia paterna ci ritroviamo a casa di mia Nonna, situata a San 
Donato. 
Larissa: Mi è solito andare in Romania, dove vive una buona parte della mia famiglia materna. 
Cosa vi è solito mangiare? 
Miriam: Dato che i miei nonni sono trentini, mangiamo la cucina tipica di quelle parti, come Canederli, 
che sono pallottole di carne e pane cotti col burro e condito con un brodino, carne e, come dolce, una 
torta gelato. 
Larissa: In casa di mia nonna si mangia sia cucina rumena che italiana, iniziando con l’antipasto 
composto da calamari e seppie cotti nel forno e conditi con pangrattato; per primo degli ottimi tortellini 
di zucca con sugo di pomodoro e basilico; come secondo la torta salata farcita con zucchine, 
pomodori, mozzarella, spinaci e crema di castagne, infine per il dolce mangiamo una torta di mele fatta 
da mia nonna e la gelatina di frutta. 
Ci sono delle tradizioni nelle vostre famiglie? 
Miriam: Giochiamo a tombola e spesso sono i più giovani a vincere, oppure a carte, per lo più scala 
40, rubamazzetto, e burraco. 
Larissa: Noi dopo aver mangiato decoriamo l’albero di Natale, giochiamo tutti insieme a tombola, 
andiamo fuori a guardare le stelle, che sono più luminose che qua in Italia e, infine, guardiamo un film 
natalizio. 
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NATALE IN POLONIA 
di Alice Tinti

Cari lettori, oggi vi porto in Polonia per festeggiare il Natale. In Polonia, il Natale è la festa più importante, la più bella e la 
più sentita. Le tradizioni polacche sono molto particolari e ciascuna ha origini diverse e ben precise. 
La Vigilia di Natale è il giorno più significativo. La 
giornata inizia molto presto e i ruoli sono già 
ben definiti: gli uomini si occupano di 
addobbare l’albero, mentre le donne cucinano 
la zuppa di barbabietole, la carpa e le aringhe e 
preparano il makowiec, una torta al cioccolato 
tipica polacca. Tuttavia, questa torta non può 
essere mangiata fino a quando non appare la 
prima stella nel cielo: un compito che di solito è 
affidato ai bambini. Questo gesto richiama la 
celebre stella di Betlemme che guidò i Re Magi 
fino a Gesù. 
Quando appare la prima stella in cielo, si 
considera che sia nato Gesù e ci si può 
finalmente sedere a tavola per la cena. Al 
termine del pasto, arriva il momento più atteso 
dai bambini: lo scambio dei regali, che 
simboleggia i doni che i Re Magi portarono a 
Gesù. 
Una tradizione molto ant ica, presente 
soprattutto nelle campagne, è quella dei 
Kolednicy. Si tratta di un gruppo di persone, 
spesso vestite da personaggi biblici come i Tre Re Magi, gli Angeli e Re Erode, che vanno di casa in casa per chiedere di 
esibirsi. Essi recitano, cantano e ballano e, alla fine come ricompensa, ricevono una mancia in denaro e, se ci sono 
bambini nel gruppo, anche dolcetti.

christmaspecial
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mondo
…SOGNANDO LA PRIMAVERA 
di Larissa Alexandrov

Nel mese di aprile del 2021, insieme 
al la nostra classe del le scuole 
elementari, abbiamo festeggiato la 
primavera a scuola. Durante la giornata 
sono state organizzate numerose 
attività dai nostri insegnanti. La 
giornata è iniziata più tardi rispetto al 
solito orario e, dopo essersi sistemati, 
abbiamo lavorato in gruppo per 
realizzare un disegno su una tela che 
rappresentasse per noi la primavera, 
ut i l izzando tempere, acquerel l i , 
pennarelli e matite. Inoltre, abbiamo 
creato delle colorate ghirlande di fiori. 
Successivamente, abbiamo gustato 
del le mele f resche. Al termine 
dell’intervallo, siamo andati in teatro 
dove abbiamo guardato Ariel, un film 
che racconta la storia di una sirena 
innamorata di un principe, la quale, 
nonostante l’opposizione del padre 
cerca di raggiungerlo sulla terraferma a 
ogni costo. 
Arrivato il momento del pranzo, ci siamo diretti in mensa, dove ci aspettavano il riso bianco come primo piatto, seguito 
da carote con mais come contorno, e una deliziosa torta al cioccolato decorata con zuccherini. Dopo l’intervallo, 
abbiamo proseguito con le lezioni di matematica e italiano. 
Come ultima attività della giornata, siamo andati nel saloncino per giocare a palla prigioniera, dodgeball, castellone e 
pallavolo, mentre aspettavamo l’arrivo dei genitori. Quando sono arrivati, abbiamo salutato le maestre e siamo tornati a 
casa. 
Ricordo ancora con piacere questa giornata, poiché mi sono divertita molto e spero che avremo occasione di ripeterla in 
futuro.
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VIAGGI
LA CORSICA 
di Jacopo Ferrario

Cari lettori, oggi desidero parlarvi della Corsica. La Corsica è una regione della Francia situata a Nord della Sardegna, la 
cui forma ricorda una mano con l’indice teso. La popolazione conta circa 349.465 abitanti, su una superficie di 8.680 

km². 
Il territorio della Corsica è perlopiù montuoso e ricco di fitte foreste, ma offre 
anche spiagge meravigliose come Santa Giulia e Palombaggia che ospitano 
una grande varietà di fauna acquatica. La Corsica fu parte dell’Italia fino al 
1768, quando fu conquistata dalla Francia. In effetti, prima di essere sotto il 
dominio francese, la Corsica era sarda, come dimostra la sua bandiera, che 
raffigura un solo moro, a differenza di quella della Sardegna, che ne mostra 
quattro. In Corsica, infatti, è possibile trovare scritte in francese, ma anche in 
italiano e in sardo. 
Il “moro” rappresenta tradizionalmente gli abitanti della Mauritania, ma in 
seguito il termine è stato esteso a diverse popolazioni dell’Africa. La Corsica 
ha da lungo tempo aspirato all’indipendenza dalla Francia, con l’intento di 
diventare uno Stato europeo autonomo. 
Ajaccio, il capoluogo della regione, è la città natale di Napoleone Bonaparte, 
nato il 15 agosto 1769. La casa in cui nacque e visse fino all’età di sette anni 
è stata trasformata in un museo. Un altro evento storico rilevante è l’esilio 
dell’antico filosofo romano Lucio Anneo Seneca in Corsica, dopo essere 
stato accusato di adulterio con Giulia Livilla, sorella dell’Imperatore Caligola. 
Oggi, circa il 60% delle imprese corsiche opera nel settore terziario, il 30% 
nel settore secondario, con una particolare concentrazione nel turismo e il 
10% nel commercio. 
La cucina corsa presenta molte somiglianze con quella francese, pur 
mantenendo caratteristiche locali uniche. 
Concludo questo articolo sperando che vi sia piaciuto e che, un giorno, 
avrete l’opportunità di visitare questa splendida isola e regione francese.
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ENTERTAINMENT
BRAWL STARS 
di Elia Mamone

Brawl Stars è un gioco animato pensato per bambini a partire dai tre anni, che presenta dei personaggi chiamati “brawler”. 
I brawler hanno diverse rarità che riguardano sia gli “star drop” che i brawler stessi: raro, super raro, epico, mitico e 
leggendario. Il brawler più comune è Shelly che è disponibile sin dall’inizio del gioco. 
Ogni vittoria consente di guadagnare un certo numero di coppe. Quando il contatore delle coppe diventa giallo, significa 
che è il momento di riscattare la ricompensa che può consistere in monete, punti energia, star drop o crediti necessari per 
sbloccare nuovi brawler. Una volta raggiunto il traguardo delle 70.000 coppe, è possibile continuare a giocare, ma senza 
ricevere ulteriori ricompense. 
Attualmente, ci sono 83 brawler disponibili, ma ogni anno vengono introdotti nuovi personaggi. Quando si sbloccano tutti i 
brawler, si ottiene la fama, che si suddivide in diverse categorie: fama mondiale, fama lunare, fama marziale e fama solare. 
Inoltre, esistono più di 300 skin, che permettono di personalizzare l’aspetto dei brawler con vari look. 
Questo gioco mi piace molto perché è divertente e trovo che l’animazione sia davvero ben realizzata, sia per quanto 
riguarda le mappe, sia per le skin e i brawler. 
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ENTERTAINMENT
LA TV…SECONDO NOI:  
I NOSTRI FILM E CARTONI PREFERITI 
di Chiara Boi, Lara Capelli ed Elia Nobili

Abbiamo deciso di scrivere un articolo sui film e cartoni 
animati, chiedendo ai bambini di 6 e 7 anni quali fossero i 
loro preferiti, per capire se anche i bambini più piccoli di 
noi apprezzassero lo stesso genere. 

FILM: 
• Harry Potter: 
Una saga che racconta la storia di un ragazzo di 11 anni, 
orfano dei genitori, che viene maltrattato dagli zii. Il giorno 
del suo compleanno scopre di essere un mago e inizia a 
frequentare una scuola di magia, dove vivrà straordinarie 
avventure. 
• Pinocchio: 
Un falegname di nome Geppetto costruisce un burattino di 
legno chiamato Pinocchio. Dopo aver perso tragicamente 
il figlio in un temporale, la Fata Turchina trasforma 
Pinocchio in un bambino vero, ma la sua strada verso 
l’umanità è piena di difficoltà. 
• Il Re Leone: 
Un leoncino, figlio del re della savana, scappa dopo la 
morte di suo padre e viene trovato e accudito da un 
lemure e un cinghiale. Nel corso della sua crescita, 
affronterà sfide importanti per riconquistare il suo posto nel 
ciclo della vita. 

• Star Wars: 
Una saga di fantascienza che racconta le avventure di Luke 
Skywalker, impegnato a combattere il padre, Darth Vader e il 
suo esercito con l’aiuto della principessa Leia, in un’epica 
lotta tra il bene e il male. 

CARTONI ANIMATI: 
• Cars: 
I protagonisti sono Lightning McQueen e i suoi amici che 
affrontano numerose avventure per vincere gare e trofei, in un 
mondo popolato da auto parlanti. 
• Tom and Jerry: 
Il famoso duo, composto dal gatto Tom e dal topo Jerry è 
sempre alle prese con inseguimenti e scherzi divertenti, in una 
serie di situazioni comiche e imprevedibili. 
• Scooby-Doo: 
Fred, Velma, Shaggy, Daphne e il loro inseparabile cane 
Scooby-Doo risolvono misteri spaventosi, affrontando 
creature e fantasmi di ogni tipo, sempre con tanto coraggio e 
un pizzico di paura. 
• Teen Titans Go: 
Bibi, Cyborg, Starfire e Raven, insieme al loro leader Robin, 
combattono il male utilizzando i loro superpoteri. In ogni 
episodio vivono avventure esilaranti con un mix di azione e 
umorismo. 
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SONIC 3 - IL FILM 
di Simone Stocco

Sonic è un film tratto dalla storia di un riccio blu dotato del potere della super 
velocità. Nel primo film di Sonic, il giovane Sonic viveva con un gufo. Un giorno, 
però, la famiglia di Knuckles, che incontreremo nel secondo film, arriva per fare 
guerra alla casa di Sonic. Il gufo prende Sonic e comincia a volare, ma una freccia 
colpisce l’ala del gufo, facendolo cadere a terra insieme a Sonic. Il gufo lancia un 
anello magico e manda Sonic sulla Terra, dove si rifugia in un posto sicuro. 
Dodici anni dopo, Sonic ha ormai 43 anni e, un giorno, senza farsi vedere, osserva 
Tom, che lo chiama “il signore delle ciambelle”. Tom salva Sonic dal suo nemico 
Eggman e lo adotta insieme a sua moglie, dando inizio alla nuova vita di Sonic con 
loro. 
Nel film di Sonic 2, Tom e sua moglie decidono di andare a trovare i loro amici. Nel 
frattempo, Sonic lancia un anello magico e Tom e sua moglie vi entrano dentro, 
mentre Sonic si diverte a fare festa in casa con il suo cane. Improvvisamente, 
qualcuno bussa alla porta e, quando si apre, davanti a loro si trova Eggman. Sonic 
cerca di colpirlo con un pugno, ma Eggman si sposta rapidamente e, di fronte a 
Sonic, appare Knuckles, un riccio rosso con il potere della super forza che colpisce 
Sonic con un pugno. Sonic fugge fuori dalla casa, inseguito da Knuckles. Dopo una 
breve lotta, Sonic si scontra con Knuckles, ma Knuckles lo ferma facilmente con 
una mano e lo lancia via. 
A questo punto arriva Tails, una volpe con due code, che gli permettono di volare. Tails ha rubato una macchina della 
polizia per prendere Sonic e portarlo via. Insieme, Sonic e Tails trovano una mappa che li conduce al Grande Smeraldo, 
composto da tanti piccoli smeraldi di vari colori: blu, rosso, giallo, bianco e arancione. I due arrivano alla grotta della 
bussola, che li aiuterà a trovare il Grande Smeraldo, ma Eggman arriva con la sua navicella, ruba la bussola e fugge con 
Knuckles. 
Sonic lancia un altro anello magico e si teletrasporta in spiaggia, dove racconta a Tom e sua moglie tutto quello che è 
accaduto. Successivamente va al “labirinto dello smeraldo”, dove lui e Knuckles si scontrano. Purtroppo, Eggman riesce a 
prendere lo smeraldo e costruisce un robot gigantesco. Alla fine, Sonic riprende lo smeraldo e a fermare Eggman. 
Nel prossimo film di Sonic 3 sono previsti nuovi personaggi: Shadow e Amy.
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ENTERTAINMENT
ROBLOX 
di Martin Premru e Beatrice Ferraris

Ciao! Noi siamo Beatrice e Martin. Oggi vi parleremo di Roblox. 
Roblox è stato fondato nel 2004 da David Baszucki ed Erik Cassel, che vivevano a San Mateo, in California. 

Cos’è Roblox e a chi è adatto? 
Roblox è un gioco adatto a tutte le fasce d’età, ma è 
sconsigliato condividere informazioni private, specialmente 
se qualcuno te le chiede. Se il vostro bambino ha meno di 12 
anni, sarebbe una buona idea impostare delle restrizioni sulla 
privacy per proteggere la sua sicurezza. 
I giochi più popolari su Roblox: 
• Primo posto: “Adopt Me!” 
Adopt Me! è un gioco dove puoi scambiare, adottare e 
prenderti cura dei tuoi cuccioli virtuali. È una delle esperienze 
più amate dai giocatori di Roblox. 
• Secondo posto: “Brookhaven” 
Brookhaven è un gioco dove puoi esplorare la città, scoprire 
passaggi segreti e vivere un’esperienza di roleplay. Puoi fare 
tantissime cose e interagire con altri giocatori in un mondo 
virtuale molto dettagliato. 

• Terzo posto: “Blox Fruits” 
In Blox Fruits, puoi scegliere se diventare un marine o un pirata. Ci sono diversi frutti che ti danno poteri speciali e, per salire 
di livello, devi completare delle missioni. Per mangiare un frutto, devi avere almeno il livello 50. 
Altre informazioni su Roblox: 
Roblox ha circa 150.000 giochi ed è quasi impossibile completarli tutti. Roblox non ha un obiettivo principale, ma sono i 
singoli giochi che hanno degli scopi specifici. Ci sono giochi dove puoi rilassarti e divertirti, ma anche giochi che potrebbero 
risultare un po’ più spaventosi. In generale, si può dire che Roblox è un mix di tanti tipi di giochi diversi. 
Roblox non è più sviluppato solo dai fondatori. Oggi c’è un team di amministratori (chiamati “admin”) che creano giochi e 
proteggono la piattaforma dagli hacker. Attualmente, la piattaforma conta circa 70 milioni di utenti attivi al giorno. 
Curiosità: 
Inizialmente, Roblox si chiamava “Dynablocks” e successivamente è stato cambiato in “Roblox”, un nome che deriva dalla 
combinazione di “robots” e “blocks”. La valuta digitale del gioco si chiama Robux e il cambio attuale è di 1€ = 80 Robux, 
ma i giocatori li chiamano anche “RB”. 
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FOTO DEL MESE

TANTI AUGURI DI Buon Natale DAI BAMBINI DI PRIMA!
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